Domenica, maledetta domenica

Un agente della polizia stradale ha ucciso, per errore, un ragazzo di 28 anni. Da questo incredibile dramma ancora tutto da approfondire nelle sue dinamiche, è partita una catena di errori altrettanto tragica nella quale i media hanno responsabilità gravissime.

La scelta di trasformare un evento di cronaca nera nell’ennesima violenza riconducibile al mondo del calcio ha infatti dato il via a una serie di violenze da parte dei soliti teppisti.

L’agente che ha ucciso va processato, i teppisti, peraltro noti, andrebbero arrestati; una parola però su chi ha scatenato i disordini di domenica 11 novembre va detta.

Dirette televisive, radio più o meno libere, siti internet hanno per ore accreditato e rilanciato un racconto falso di quanto avvenuto, armando la mano ai guerrieri della domenica.

Non arriveranno mai, ma le scuse di tanti giornalisti, anch’essi della domenica, sarebbero gradite.

